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Lessico - Michael Kühnen 

92 - OSTILE AL PARTITO 
 Nella vita di partito del Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori), un nemico del partito è un (ex) membro del partito che 
viola seriamente, consapevolmente e deliberatamente le basi e i principi del lavoro 
organizzativo e/o politico del partito. Si tratta di gravi violazioni della disciplina, 
del cameratismo, della disponibilità all'impegno e al sacrificio nella lotta politica e 
del dovere di lealtà attraverso un deliberato tradimento. Significa anche ambizione 
puramente personale, dannosa per il partito fino al culto della personalità e/o una 
deviazione attiva e seria dalla linea generale fino alla scissione del partito. 

Il nemico del Partito, che è emerso dal Partito stesso, è il peggior nemico del 
nazionalsocialismo, il più eticamente riprovevole e umanamente inferiore: è 
l'Untermensch! 

Non si può biasimare nessuno se le sue convinzioni cambiano o la sua forza 
interiore non è più sufficiente a soddisfare le richieste fatte a un compagno di 
partito come membro dell'élite combattente di un popolo - ma è spregevole 
danneggiare, combattere e sabotare ciò in cui un tempo si credeva e per cui i 
compagni continuano a lottare attraverso le azioni descritte sopra. 

Chi crede di dover abbandonare il fronte comune perché la fede o la volontà lo 
hanno abbandonato, può farlo in silenzio e senza dare nell'occhio, perché la nostra 
lotta si basa sulla libera volontà e sull'orgoglio razziale, sulla personalità che serve 
volontariamente la propria nazione - ma non deve mai diventare un nemico del 
Partito! 

 

93 - PROGRAMMA DEL PARTITO 

#1055                                                                                             04.06.2023  



2 

 Il Partito Nazionalsocialista è l'organizzazione politica d'avanguardia della 
nazione e lotta per aprire la strada al Nuovo Ordine. Questo percorso è definito da 
un programma di partito immutabile, la cui realizzazione porta all'edificazione del 
Nuovo Ordine e poi allo scioglimento del partito, che a quel punto ha esaurito il 
suo compito. Il programma del partito è immutabile perché sono immutabili anche 
l'obiettivo e le condizioni politiche necessarie per realizzarlo. Tuttavia, il 
programma del partito richiede naturalmente un commento occasionale per 
rimanere comprensibile a una realtà in evoluzione. Il commento al programma del 
partito fa parte della linea del partito (vedi Linea generale). 

Il programma del partito nazionalsocialista in Germania è contenuto nei 25 punti 
del Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi del 24 febbraio 1920/30 JdF. 
Finora ci sono stati due commenti ufficiali del partito: del pg. Gottfried Feder 
(valido fino al 1933) e del pg. Alfred Rosenberg (valido fino al 1945). Da allora, la 
realtà politica del nazionalsocialismo in Germania è completamente cambiata. Nel 
novembre 1985/96 il pg della JdF Michael Kühnen presentò quindi un nuovo 
commento ai 25 punti, destinato a fungere da ponte provvisorio tra il vecchio 
partito e il nuovo partito da fondare per la durata del divieto nazista e quindi fino 
all'emanazione di un nuovo commento ufficiale del partito, e come tale rientra 
nella linea generale della Gesinnungsgemeinschaft del Fronte Nuovo. 

Il programma di partito del NSDAP proclama essenzialmente le esigenze del 
nazionalismo tedesco, del socialismo e della coscienza razziale (vedi igiene 
razziale), nonché le quattro libertà nazionali dell'economia nazionale (vedi 
schiavitù dell'interesse), della giurisprudenza völkisch, della difesa del popolo e 
della cultura völkisch (vedi rivoluzione culturale): 

 I punti 1 - 3 (l. diritto all'autodeterminazione; 2. ordine di pace giusto (vedi 
pace) 3. Lebensraum) sono le richieste del nazionalismo tedesco. 

 I punti da 4 a 8 (4. Etnia e cittadinanza; 5. Legge sugli stranieri per tutti i 
non tedeschi; 6. Governo nazionale; 7. Germania per i tedeschi; 8. 
Rimpatrio degli stranieri) espongono le rivendicazioni razziali del partito in 
merito all'eccessiva alienazione del popolo tedesco e alla necessità della 
segregazione razziale come prerequisito per la conservazione e lo sviluppo 
della specie. 

 Al centro dei 25 punti del programma del partito NSDAP ci sono le 
richieste per la realizzazione della Volksgemeinschaft socialista con i punti 
9-10 (9. diritti e doveri dei Volksgenossen (vedi uguaglianza); 10. diritto al 
lavoro, dovere di lavorare; 11. costruzione della Volksgemeinschaft 
socialista; 12. confisca di tutti i profitti di guerra; 13. nazionalizzazione; 14. 
partecipazione agli utili; 15. generose pensioni di vecchiaia; 16. promozione 
delle classi medie; 17. riforma agraria; 10. pena di morte per i 
Volksschädlinge). 
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 Questi punti garantiscono la libertà nazionale dell'economia nazionale. Al 
punto 11, come prima pietra del programma del partito, si chiede di rompere 
la schiavitù degli interessi. 

 Il punto 19 (legge tedesca) garantisce la libertà di giurisdizione völkisch. 

 Il punto 20 spiega la riorganizzazione dell'istruzione con i due obiettivi 
educativi: Idea comunitaria ed educazione d'élite (vedi Educazione d'élite e 
d'élite). 

 Il punto 21 (salute pubblica) costituisce la base della politica 
nazionalsocialista di igiene razziale. 

 L'articolo 22 (Difesa del popolo) assicura la libertà nazionale di difesa del 
popolo attraverso la formazione di un esercito popolare. 

 Il punto 23 spiega la rivoluzione culturale tedesca che ha portato alla libertà 
della cultura völkisch. 

 Il punto 24 (Gemeinnutz vor Eigennutz) costituisce la seconda pietra 
angolare del programma del partito e spiega la sua etica con riferimento 
all'impegno per un cristianesimo positivo, che intende il nazionalsocialismo 
come un legame di amore e fiducia reciproca tra i tedeschi. 

 Infine, il punto 25 chiede una riforma dello Stato. 

L'introduzione al programma del partito NSDAP lo descrive come un programma 
a tempo, la cui realizzazione porta allo scioglimento del partito. L'ultima parola 
contiene l'impegno dei leader del partito a realizzare il programma del partito a 
rischio della propria vita. Infine, l'Assemblea generale del NSDAP del 1925 stabilì 
che il programma del partito era inalterabile. Alla fine di tutte le dichiarazioni 
programmatiche, tuttavia, per i nazionalsocialisti tedeschi si trova il Testamento 
politico del Fuehrer:  

"Dal sacrificio dei miei soldati al fronte e dal mio attaccamento a loro fino alla 
morte, in un modo o nell'altro, germoglierà di nuovo il seme per la rinascita 
radiosa del movimento nazionalsocialista e quindi per la realizzazione di una vera 
Volksgemeinschaft".  

Adolf Hitler. 

  

94 - PERSONALITÀ 
 Il concetto di personalità nel nazionalsocialismo è strettamente legato a quello di 
salvezza, all'unità di pensiero, volontà e azione da perseguire al servizio di un'idea 
eticamente elevata. La personalità nazionalsocialista è quindi una persona in cui 
conoscenza, volontà e azione formano un'unità. La ricerca della conoscenza trova 
risposta nell'umanesimo biologico, la teoria scientifica della conoscenza del 
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nazionalsocialismo, che esplora la realtà della natura dell'uomo come specie 
biologica nel suo ambiente. La volontà trova la sua massima espressione 
nell'incorporazione volontaria dell'uomo ariano (vedi ariano) nel Partito 
Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori), che è 
il portatore della volontà del popolo. Infine, per il nazionalsocialista l'atto si 
incarna nel "sì" alla vita, che è una lotta costante per l'esistenza. 

La conoscenza, la volontà e l'azione, tuttavia, non sono fini a se stesse per il 
nazionalsocialista, ma devono essere al servizio di un'idea eticamente valida. Il 
nazionalsocialista non vive per se stesso, ma per idee e valori che rendono la sua 
vita degna e significativa. Questo è il nucleo dell'etica nazionalsocialista 
dell'idealismo valoriale. Il valore più alto, tuttavia, è la comunità, soprattutto 
quella di persone e di razza, che è il presupposto di tutta la vita umana. 

Questo contesto spiega la richiesta del Führer Adolf Hitler che il nazionalsocialista 
e soprattutto il membro del partito si sforzino di incarnare "il valore più alto della 
razza e della personalità". Le due cose si appartengono. Solo coloro che realizzano 
tutti i loro talenti, le loro inclinazioni e le loro capacità in un'unità armoniosa di 
pensiero, volontà e azione e li mettono al servizio della conservazione e dello 
sviluppo della specie della loro razza e del loro popolo sono veramente personali. 

Questo atteggiamento verso la vita richiede l'autoconoscenza e l'autorealizzazione 
dell'essere umano ariano come essere comunitario, che è un prerequisito per la 
fioritura di un'alta cultura ariana nel Nuovo Ordine, così come, viceversa, la 
realizzazione dei valori di tale cultura ariana è un prerequisito per una vita 
preziosa e significativa dell'essere umano individuale - un essere umano che 
diventa una personalità. Conosci te stesso" e "Diventa ciò che sei" - richieste 
fondamentali dell'antica filosofia ariana - acquistano così un'importanza decisiva 
per il nazionalsocialista e diventano la base per plasmare la sua vita. 

Non è la persona che riconosce una visione del mondo come corretta, accetta il 
programma di un partito politico e sostiene un partito che è già un 
nazionalsocialista, ma la persona che cerca la salvezza e si sforza di diventare una 
personalità legata alla comunità. È un compito che dura tutta la vita. Tutti gli 
ariani devono essere introdotti a questo compito. Tutti i compagni del Partito 
Nazionalsocialista devono cercare di realizzare questo compito in prima persona. 
Per il soldato politico del partito (vedi Soldatentum e Sturm-Abteilung) costituisce 
il sesto comandamento del suo atteggiamento verso la vita: "Lavora su te stesso". 
Per ogni vero leader naturale (vedi Führerprinzip), tuttavia, la formazione della 
personalità è un prerequisito indispensabile. La personalità non è quindi affatto un 
frutto dell'individualismo borghese (vedi anche Bürgertum), ma al contrario un 
concetto chiave dell'idea nazionalsocialista di comunità. 

  

95 - CULTO DELLA PERSONALITÀ 
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 Il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 
Tedeschi) è l'unica volontà politica del popolo nel corso della rivoluzione 
nazionalsocialista, dalla fondazione del partito al suo scioglimento dopo la 
realizzazione dell'Ordine Nuovo (vedi anche Volontà). Il partito è organizzato 
secondo il principio del Führer. Alla sua guida c'è il leader del partito, con autorità 
e responsabilità quasi illimitate. 

Grazie al genio storico unico del Führer Adolf Hitler, fino alla sua morte è esistita 
un'unità tra il Führer, il Partito e il popolo, o in altre parole: la volontà del Partito e 
del popolo era incarnata esclusivamente nella personalità del Führer Adolf Hitler. 
Chi pretende lo stesso per sé dopo la morte del Fuehrer - cioè pone la sua persona 
e la sua volontà al di sopra del partito, lo chiama identico o si equipara ad esso - è 
un arrogante mascalzone! 

Tutti - dal semplice membro del partito al leader - sono strumenti del partito, la cui 
saggezza collettiva è incarnata nel Senato. L'individuo - fino al leader del partito - 
vale qualcosa solo nella misura in cui si integra nel partito e lo serve. Chiunque - a 
qualsiasi livello - si elevi al di sopra del partito, della sua struttura e della sua 
richiesta di disciplina e lealtà, o permetta ai seguaci personali di apparire e di voler 
determinare l'immagine del partito, o sostenga o richieda ciò, è colpevole di culto 
della personalità. Questo è completamente contrario al nazionalsocialismo e 
all'immagine che il Partito si è fatto di sé. 

Chiunque sia consapevolmente e deliberatamente, attivamente o 
passivamente, colpevole del culto della personalità mette in pericolo l'unità e 
il significato del partito e diventa un nemico del partito. 



7 

Divertimento sotto la Svastica 
Una raccolta di aneddoti compilata da Gerhard Lauck 

Editore: NSDAP/AO, PO Box 6414, Lincoln, NE 68506 USA 

nsdapao.info & nsdapao.org 

Copyright 1993 NSDAP/AO 

Stampato negli Stati Uniti. 

 

48. 

 

   Gestisco una bacheca elettronica qui in Tennessee. Una mattina, quando mi 
sono alzato, ho controllato il registro delle chiamate sul computer per vedere chi 
si era collegato durante la notte. Con mia grande sorpresa c'era un nuovo utente 
che si era collegato usando il nome "New York Jew"! Ho aperto immediatamente 
il sistema per vedere quale messaggio avesse lasciato questa persona e, non a 
caso, l'ho trovato offensivo e osceno. Ho pensato di cancellarlo, ma ho deciso di 
rispondere a mia volta. 

   Più tardi, nel pomeriggio, questa persona si è collegata di nuovo! Questa volta 
ero pronto e mi sono seduto con la tastiera per osservare l'attività. Mentre mi 
preparavo a far uscire l'utente dal sistema, mi venne un'idea migliore. Utilizzando 
la funzione "force chat", ho digitato le parole "Heil Hitler!" e ho atteso una 
risposta. C'è stato un turbinio di attività sul modem telefonico del computer, poi è 
apparso il messaggio "chiamante caduto, nessun vettore". 

   Mi sono seduto con il mio caffè e ho riso in silenzio di questo ebreo 
newyorkese. 

 

 

49. 

 

   Mio fratello e mia sorella (gemelli) sono nati il 20thaprile 1945, giorno del com-
pleanno di Hitler. Essendo un fervente nazionalsocialista, volevo "scambiare i 
compleanni". 

   Purtroppo la madre ha detto di non poterlo fare. 
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50. 

 

   Guidando da Chicago a Lincoln, ci siamo fermati a fare benzina in Iowa. 
L'addetto notò l'adesivo della città di Chicago sulla nostra auto e ci chiese da quale 
parte di Chicago provenissimo. Quando rispondemmo: "Marquette Park", 
esclamò: "Oh, dovete andare a Lincoln, Nebraska, a trovare Gerhard Lauck!". 

   Si è scoperto che anche lui era un membro del partito! 

    



9 

 


